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Problemi 
della gioventù 

Studenti in lotta •:;••• 
In questi giorni nelle Univer­

sità di tutta Italia, da Genova a 
Palermo, gli studenti sono in 
agitazione. La maggioranza d.c. 
della Camera con la consueta ot­
tusità ha approvato il progetto 
<li legge Ermini che porta le tas-
. eunive r s t t a r i e ad un livello me­
dio che si aggirerebbe intorno 
alle 40.000 lire annue. 

La situazione di estremo disa­
rmo nella quale versano gli stu-
lenti, le cui famiglie, per lo più 

appartenenti al medio ceto, non­
io affrontato ed affrontano in-

, -ostenibiti sacrifici per mante­
nere i loro figli agli studi, non 

• olo non consente ulteriori ag-
'jravi ma esige che al più presto 
vengano risolti problemi come 
quello urgentissimo della costru­
zione di case dello studente di 
mense universitarie e la costitu­
zione di borse di studio tali da 
rappresentare un effettivo aiuto 
per oli studenti. * 

L'articolo 34 della Costituzio­
ne che sancisce la possibilità per 
tutti i meritevoli, anche se privi 
di mezzi, di raggiungere i gradi 
più elevati dell'insegnamento 
non si attua aumentando le tasse 

. -ma ponendo fine alla traffica si­
tuazione di abbandono in cui 
versano le nostre università. : 

La politica scellerata del go­
verno che, nella sempre più ac­
celerata corsa al riarmo, dilapida 
le risorse economiche nazionali, 
ha fatto dimenticare a GoncUa 
tra le tante una sua promessa, 
cioè l'istituzione di 10.000 borse 
di studio annue di 240.000 lire 
l'una, proposta inadeguata, se si 
pensa che gli studenti universi­
tari in Italia sono circa 200.000, 
ma certamente diversa dall'au­
mento delle tasse sostenuto dal 
governo. 

Di fronte all'indinnazione de ­
gli studenti e delle loro famiglie 
che hanno visto respingere dalla 
maggioranza d.c. «no per uno 
tutti gli emendamenti proposti 
dai nostri compagni che cercava­
no di attenuare il carattere an­
tipopolare della legge, e ridurre 
a .6 volte l'anteguerra il contri­
buto dello Stato, gli stessi diri­
genti d.c. dell'Unione Nazionale 
rappresentativa universitaria ita­
liana^ hanno dovuto prendere p o ­
sizione contro il progetto ed in­
vitare gli organismi rappresen­
tativi locali ad effettuare una 
giornata di astensione dalle le­
zioni. 

A Napoli gli universitari in­
fatti hanno disertato le aule re­
candosi alla Prefettura dove s o ­
no stati aggrediti dalla « celere», 
fedele interprete della politica 
culturale governativa. 

A Catania per due giorni gli 
studenti si sono astenuti dalle 
lezioni a Roma l'aoitazione com­
pattissima diretta dall'Interfa-

, colta ha riscosso l'adesione di 
tutti gli studenti che sia diretta-

• mente sia attraverso le loro fa­
miglie proporranno al Senato 
un progètto ~di legge dì iniziativa 
popolare per > il mantenimento 
dello stato quo nella tassazione 
sino alla discussione sulla rifor­
ma della scuola. • -

• Gli studenti hanno compreso 
che di fronte a questo governo 
< he giunge sino ad impiegare la 
'• celere » per impedire una vno-
.••Ta di pittura non v'è altra stra­
da che la lotta decisa ed ener­
gica. 

L a s t a m p a g i o v a n i l e . 

Una grande^ campagna di dif-
f-tsione della stampa democratica 

• e in particolare di Pattuglia e 
s ata lanciata dal Comitato Cen-
ì --ale della F.G.C.l. nella sua 
fitima riunione. Questa impor-
i snte decisione trova la sua Ta­
llone nel compito che spetta al­
la Federazione di educare nuove 
; Msse di giovani al socialismo 
e alla lotta per la pace contro la 
nefasta e pernicioso propaganda 
corruttrice che gli imperialisti 
svolgono • con dovizia di mezzi 
tra la gioventù per educarla alla 
guerra. 

Circa 5 milioni - di copie di 
Pattuglia, 150.000 di Gioventù 
Nuova e oltre 350.000 libri e 
pubblicazioni sono state stampate 
e diffuse dalla Casa Editrice 
« Gioventù - Nuova » nel 1950. 
Queste cifre indicano t grandi 
sitcces£i,realizzati dalla gioventù 
comunista anche nel campo del­
la educazione. Ma di fronte ai 
compiti nuovi e sempre più vasti 
che spettano alla gioventù d'a­
vanguardia, il Comitato Centra­
le della FGCI ha fatto appello 
a tutte le sue organizzazioni per 
realizzare in onore del XXX una 
grande campagna nazionale di 
diffusione della stampa. 

Jui N " / . 

IL FINANZIAMENTO PEL PIANO DI RIARMO 

Il governo italiano in difficoltà 
dopo la risposta degli Stati Uniti 

Ma Sforza si dichiara "soddisfatto,,! - Nuovi attacchi di depu­
tati d.c. a Fella e Togni - L'o.d.g. dell'incontro italo-francese 

- La giornata politica di ieri si è 
aperta con > un colloquio tra De 
Gasperl e Sforza che ha avuto per 
argomento la risposta americana al 
memorandum italiano per il riar­
mo. Al termine dell'incontro l'inef­
fabile • ministro degli Esteri, con 
l'aria tipica del • contento e gab­
bato », ha detto di aver riportato 
una soddisfacente impressione dal 
documento americano, in quanto 
esso costituirebbe un'ampia base di 
discussione, 

« In realtà, come notava ieri 
Paeje Sera, la nota è semplice­
mente negativa: essa respinge, in 
primo luogo, quella che era l'im­
postazione stessa delle richieste 
italiane, quale risulta dall'intervi­
sta data il 19 dicembre al Giornale 
d'Italia dal sottosegretario Malve­
stiti, presidente del Comitato tecni­
co italo-americano che aveva re­
datto il memorandum; e cioè che 
lo sforzo economico e finanziario 
italiano per il riarmo fosse con­
dizionato agli aiuti americani. 

La risposta americana — conti­
nua il giornale — capovolge, né 
più né meno, questa impostazione 
e condiziona l'aiuto allo sforzo, co­
me è ammesso dallo stesso imba­
razzato e generico comunicato uffi­
ciale di questa notte. 

Quanto all'ammontare degli aiu­
ti che, sempre condizionatamente 
al preliminare concreto impegno 
dell'economia italiana nel riarmo, 
potrebbero esserci forniti nel corso 
di due esercizi finanziari, .la nota 
non si pronuncia in modo esplici­
to. Anticipazioni ufficiose precisano 
tuttavia che, negli aiuti per il riar­
mo, verranno conglobati quelli del-
l'ERP — che è quanto dire abolire governo. "L'on." Zerbi, pur essendo 

Lo smacco ' subito dal governo 
appare ancora più grave nel mo­
mento in cui l'orientamento di certi 
organi di stampa e il fermento che 
serpeggia nella maggioranza accre­
scono gli interrogativi dell'opinione 
pubblica sulle prospettive che una 
politica di riarmo accelerato e di 
supina acquiescenza alle richieste 
americane offrono al paese. Sinto­
matici sono, ad ejempìo, alcuni 
commenti giornalistici alle nuove 
proposte sovietiche per un incon­
tro a quattro. • A giudicare dal 
tono della nota sovietica recente­
mente inviata agli altri Tre Grandi 
— scriveva ieri La Libertà — si 
dovrebbe concludere che, pur riba­
dendo una sostanziale avversione 
al problema del riarmo tedesco, il 
governo di Mosca voglia ancora una 
volta dimostrare di preferire la via 
dei contatti diretti anziché quella 
della separazione attraverso un 
abisso ogni giorno più profondo ed 
incolmabile ». Lo slesso giornale, 
dopo aver criticato chi pretende di 
respingere a priori qualsiasi pro­
posta di pace che venga dall'Unio­
ne Sovietica osserva « che tuttavia 
qualcosa di nuovo stia per mani­
festarsi in Europa, e forse non nel 
senso voluto dal barometro di tem­
pesta preferito da certi allarmisti 
per temperamento e per natura, 
non è del tutto chimerico pensarlo. 

Miniatri Botto accusa 
Nel gruppo democristiano la si­

tuazione è sempre più tesa. Anche 
nella riunione di ieri, convocata 
per discutere sul progetto dei pieni 
poteri, sono state mosse critiche di 
fondo alla politica economica del 

ciale, gli argomenti principali dei 
colloqui saranno 1 seguenti; 

1) questioni generali di caratte­
re politico ed economico; 

- A) scambio di vedute sulle 
questioni internazionali; 

B) rapporti tra Oriente eo' Oc­
cidente, difesa dell'Occidente nel 
quadro del Patto Atlantico; 

2) Questioni europee: 
A) Consiglio d'Europa; 
B) Problema tedesco nel suol 

vari aspetti; 
C) Cooperazione economica eu­

ropea; 
D) Piano Schuman; 
E) Piano Pleven; 

3) Questioni di particolare inte­
resse italo-frnncesi: -

A) Unione do; anale; 
B) Emigrazione; 
C) Cooperazione più stretta tra 

l due paesi; 
D) Esame delle questioni pen­

denti tra Italia e Francia. 

ioni 
a Palazzo Madama 

La protesta di Roveda •uU'esclusIo-
ne della CGIL dalla commissione 

• per le Industrie ;;.. ::.\ 

Il ' compagno Roveda ha efficace­
mente protestato, nella seduta di Ieri 
a Palazzo Madama, svolgendo un'In­
terrogazione, contro l'insulto fatto dal 
Governo allt CGIL., con la nomina di 

uè sindacalisti democristiani al due 
posti spellanti a rappresentanti sinda­
cali nella Commissione consultiva per 
11 FIM. -

Un'altra interrogazione — del com­
pagno socialista MHiHo — ha messo 
In luce l'aspetto bassamente settario 
della sospensione del sindaco di San 
Severino Lucano, reo di raccolta d< 
firme per la pace. Sempre 11 compagno 
Mlllllo ha protestato contro 11 rigetto 
della richiesta di autorizzazione a 
procedere nel confronti del sottuffl 
clale di cavalleria che uccise nel 
dicembre 1949, a Montescaglioso, li 
bracciante Giuseppe Novello. 

In merito all'ordine del giorno si è 
avuta poi la protesta del sen. Bene­
detti e del compagno Terracini contro 
la presidenza — a proposito del dise­
gno di legge sul referendum arbitra-
rlarrente cancellato dall'ordine dei 
giorno II Presidente, messo In Imba­
razzo, si è rifugiato in vaghe pro­
messe di riesame della questione. 

Tornata alla legge sulla libertà con­
dizionale. l'assemblea ha concluso 
l'esame degli articoli ed ha definiti­
vamente approvato 11 tesio delle mo­
difiche proposte, con tin emendamento 
che consente anche al prossimi con­
giunti del detenuto la facoltà di Inol­
trare demanda per la liberazione 
condizionale. 

SI ALLARGA IL COLLOQUIO PER?LA PACE 

I ponti di Varsavia accettati 
da tatti i parroci di Urbino 
L'attività dei partigiani della pace trova sempre maggiori 
consensi negli ambienti più diversi - L'attività dei comitati-

• ? . * -

"A#I 

• Nel quadro dell'allargamento po­
litico del • colloquio per la pace > 
e del Movimento dei partigiani 
della pace, notevoli successi sono 
stati registrati nelle ultime setti­
mane con l'estensione del colloquio 
al più vari strati della popolazione. 
Particolarmente interessante il la­
voro svolto verso i cattolici in al­
cune località. •' 

A Urbino, si sono riuniti a con­
vegno i parroci della città per di­
scutere la lettera inviata dal Co­
mitato nazionale che l'invitava, in 
questa ora grave, a trovare un pun­
to d'incontro per una azione co­
mune in difesa del nostro paese, 

Dal convegno del parroci è uscito 
un comunicato, a firma del parroco 
di Montecalvo in Foglia, con l'in 
testazione • Movimento cristiano 
della pace •, comunicato in cui ven 
gono accettati tutti i punti della 
risoluzione di Varsavia, salvo quel­
lo sulla definizione dell'aggressore 

VJene anche richiesto il controllo 
degli armamenti in tutti i paesi 
del mondo. Sulla baie di questo 
comunicato, il Comitato provinciale 
'ia invitato i parroci ad esprimere 
la loro opinione in pubblici di­
battiti. •• • --!'••" , . - . . . / . . . . ' 

In provincia di Pewiro, 1 parroci 
sono usciti dal loro riserbo, dopo 
t'invio della lettera del Comitato 
nazionale. Il parroco di Fastigi, che 
si è impegnato a non far più pro­
paganda contro 1 partigiani della 
pace, è stato invitato da una dele­
gazione di donne a sottoscrivere 
una mozione sul disarmo progres­
sivo ed a partecipare a un'assem­
blea locale per la pace. 

A Forlì, uno del delegati della 
città al congresso di Varsavlh, ha 
visitato sedici sacerdoti trovando, 
nel quadro dell'allargamento : del 
« colloquio per la pace », consensi 
quasi ovunque. 

A Cittadella, In provincia di Pa-

18 

Oggi sciopero di due ore a Firenze 
dei lavoratori deli* industria per la OinorS 

Colloqui sulla situazione delle fabbriche napoletane - Oggi sospensione 
del lavoro in sei stabilimenti della F.I.A.T. contro il supersfruttamento 

questi ultimi — e che, in ogni ca 
so, la cifra complessiva potrà oscil­
lare fra i 300 e i 400 milioni di 
dollari e cioè fra un terzo e la 
metà della richiesta italiana rela­
tiva al solo riarmo: in pratica poi­
ché in questi 300-400 milioni di dol­
lari sarebbero compresi i 250 già 
previsti dall'ERP, 1 aiuto america­
no per il riarmo, e sempre dopo 
che esso sia stato realizzato, po­
trebbe oscillare tra un sedicesimo 
(50 milioni) e, al massimo, un se­
sto (150 milioni) della nostra ri­
chiesta, che era appunto di 800 mi­
lioni di dollari. 

Commette tfumate 
Quanto alle commesse — con­

clude Paese S e m — la nota rinvia 
ai sostituti dei Ministri degli Ester» 
che si riuniranno a' Londra, il che 
significa eludere completamente • il 
carattere particolare e urgente del­
la richiesta italiana, la quale pre­
scindeva appunto dalle trattative 
generali per fare : appello diretto 
alla comprensione e ai buoni uffici 
di Washington ». 

stato tra i più favorevoli a Pella, ha 
Unito per chiedere ugualmente un 
rimpasto ministeriale per arrivare 
alla costituzione di un Ministero 
dell' economia nazionale. Aperta­
mente contrari al ministro del Te­
soro sono stati gli on.li Monterisi, 
Roselli e Carcatcrra. Quest'ultimo 
ha addirittura presentato una mo­
zione per richiamare l'assemblea 
alla questione centrale e cioè al 
cambiamento dei titolari di alcuni 
ministeri. Il presidente del gruppo, 
Bettiol, fiutato 11 pericolo, ha rite­
nuto conveniente sospendere la se­
duta e rinviare alla prossima setti­
mana la discussione sulla fiducia ai 
responsabili della politica econo­
mica governativa. E' evidente che 
questa mossa è ispirata dalla preoc­
cupazione di non indebolire ulte 
dormente la coalizione ministeriale 
alla vigilia dei colloqui italo-fran­
cesi che inizieranno lunedi a Santa 
Margherita Ligure, con la parteci­
pazione di De Gasperi, Sforza, P i e . 
ven e Schuman.. 

Secondo una comunicazione uffi­

li lavoratori di tutti gli stabili­
menti industriali della città e del­
la provincia di Firenze scende­
ranno oggi in sciopero dalle ore 
16 alle 18 in appoggio alle eroi-
cne maestranze della Richard-Gi-
r.ori di Doccia in lotta da due 
mesi contro i licenziamenti. I di­
pendenti della Richard hanno ge­
stito la fabbrica per oltre 40 gior­
ni dopo l'abbandono da parte del­
la direzione ma l'intervento della 
polizia ha poi impedito che la pro­
duzione venisse continuata. Nei 
recanti incontri avvenuti fra le 
parti gli industriali, invece di re­
cedere dalla loro intenzione di l i­
cenziare determinata unica­
mente dal desiderio di accrescere 
i loro profitti hanno portato 
il numero di licenziamenti da 279 
a 338. Lo sciopero di oggi è stato 
oroclamato da tutte le organizza­
zioni sindacali della provincia le 
quali hanno affermato che la lot­
ta sarà ulteriormente allargata 
nella provincia di Firenze e dalla 
categoria dei ceramisti in campo 
nazionale, se ciò si dovesse ren­
dere necessario. 
. Come a Firenze, cosi a Napoli 

SFERZANTI RISPOSTE AlLE LETTERE DEI TRADITORI 

"Tutti vi dlsprezzano 
nessuno vi crederà ìww 

Le sezioni di Bologna s'impegnano a reclutare tremila nuovi 
compagni - Continua l'afflusso di iscrizioni al PCI in Emilia 

REGGIO EMILIA, 8. — I tradi­
tori Magnani, Cucchi e Cocconi, 
dopo aver lanciato un appello per 
la costituzione di un movimento 
nazionalista, inviano in questi gior­
ni lettere ai compagni che furono 
loro amici per tentare di trascinar­
li sulla strada del tradimento. Ma 
queste lettere stanno avendo la 
risposta che si meritano. In parti­
colare il compagno prof- Alberto 
Bel eli i di Correggio ci ha fatto re­
capitare la seguente risposta a una 
lettera firmata da Cucchi, Magnani 
e Cocconi, in cui lo si invitava ad 
unirsi al trio famigerato: «I l ricat­
to che con la vostra lettera, invia­
tami in data 7-2-1951, mi fate in­
vitandomi a Bologna a casa di Cuc­
chi per discutere con voi il prez­
zo del tradimento sulla cui stra­
da voi intendereste portarmi, è de-

I parenti di Barontini 
rispondono ai fogli gialli 

Due sdegnate lettere ai vili calunniatori 

Alesai fogli gialli hanno •concia­
mente tentato, nei giorni scorsi, di 

- gettare - fango contro la memoria 
. gloriosa di Wo Barontini, l'eroe ga­

ribaldino, che tutta la sua vita de­
dicò alla causa dei lavoratori e alla 
torta contro 11 fascismo in Italia e 
dove 1* liberta del popoli era cal-

- pestata. 
Il disprezzo di ogni persona one­

sta. ha già coperto questi penni­
vendoli, noti, del resto, per l'opera 
•volta lo appoggio alla politica antl-

. nazionale che portò lltalla alla «con­
fitta e alla catastrofe. Nel coro ge­
nerale di protesta contro l'azione 
vaissima di tali figuri si è levata 
alta la voce del familiari di Ilio 
Barontini. • 

La madre, la moglie, le due Agile. 
la nipote. 1 due fratelli e i due ge­
neri del nostro indimenticabile com­
pagno hanno inviato. In data 6 feb-

- oralo, alla « Settimana Incuta » e al 
« Momento » lettere sdegnate per la 
bassezza della calunnie divulgata da 
questi fogli. J -

Alla • Settimana Ineom • scrivono: 
'ii Abbiamo Ietto »ul v*. gloroale !• 
. lurido articolo del va. collaboratore. 
. Costui, pe; dar ssagglcr vigore alla 

•uà «porca speculazione politica, in-
r tesa ad osannare due spregevoli tra-

ditort m tutto degni della tua p«i-
/ n » , non ha esitato nel tentativo di 

i infangare la memoria di uà uomo. 
O. cui passato è motivo di orgoglio 
• di fierezza non soltanto per 1 etfol 

' compagni e per noi suol familiari. 
ma per II popolo italiano tutto, che 

- è «annua 41 «BBovaiax» JUo 

tini, combattente per la liberta, tra 
1 suol figli migliori, tra quel Agli 
che hanno dedicato tutta la loro 
vita alla difesa e all'emancipazione 
degli umUi e degli oppressi contro 
tutti i parassiti della società. 

Nella tragedia che ci ha colpito 
abbiamo ricevuto anche dagli avver­
sari politici del nostro caro, nume­
rosissime lettere che a noi sono «tate 
di conforto e per lui di stima e di 
elogio, Questi hanno dimostrato di 
avere una prerogativa che in voi e 
completamente assente • cioè di es­
sere uomini capaci di valutar* sere­
namente un altro uomo, anche se di 
parte avversa, ma soprattutto hanno 
dimostrato di esser* degli italiani >. 

Nella lettera Inviata al « Momen­
to • è detto: « Abbiamo rilevato con 
quanto zelo il giornale da lei dirètto. 
si è adoperato nel riportar* l'Infame 
articolo del eternai* «La Settima­
na Incom » dova l'articolista con 
una vigliaccheria pari alla sua bas­
sezza eerea di gettar* del fango sul­
la luminosa figura di Ilio Barontini. 
eroe della Resistenza e strenuo com­
battente PCT la liberta del popoli-

Ora, essendo noi. coir* tamlltaTl 
di Barontini, chiamati la eausa per 
decider* chi sia più lgnobfl*. ae 
colui eh* getta D fango o colui che 
zelantemente lo raccogli* i rt W 
compiace e forse ammira l'autore di 
tanta scelleratezza, nel dubbio (che 
non è poi tanto forte) preferiamo 
esser* imparziali • dichiariamo che 
l'uno vale l'altro. 

Tanto v i dovevamo * 

gno di tutta la malvagità di cui 
siete capaci. , . . . - . 

Ho avuto la disgraziata circostan­
za di conoscervi e di starvi vicino 
per venti anni di lotta, e di stimar­
vi fino al giorno del vostro tradi­
mento. Da quel giorno la mia stima 
è mutata in disprezzo. 

Mi umilia il fatto che per un 
istante abbiate potuto pensare che 
fossi con voi sulla v ia 'de l tradi­
mento. Ciò mi dà maggior forza 
per combattere nelle file del Par­
tito Comunista, nel quale milito da 
una ventina di anni. : 

Mio padre, vecchio socialista, mi 
ha insegnato ad amare la classe 
lavoratrice, e a lottare perchè un 
giorno anche nel nostro Paese si 
realizzi il Socialismo. Conosco- solo 
una strada per arrivare a quella 
mèta, ed è il Partito Comunista. 

Ecco perchè vi disprezzo per il 
vostro tradimento, che ha l'intento 
di danneggiare la classe operaia 
e favorire in questo modo i fau­
tori di guerra. 

L'uomo semplice ha potuto vede­
re tutto il male che avete tentato 
di fare alla classe lavoratrice. Non 
vi illudete. Tutti vi disprezzano; a 
ogni finzione che userete-per dimo­
strare che siete In buona fede nes­
suno vi crederà. 

prof. Alberto Belellf». 
La Federazione provinciale del 

P.C.I. di Bologna ha comunicato 
ieri che, per aver mantenuto con­
tatti con i traditori Cucchi e Ma­
gnani. per a,Ter agito come loro 
emissari all'interno del Partito, ai 
fini di provocare disorientamento e 
disgregamento, sono stati espulsi 
dal Partito Forpi, Vignoli e Gior­
gio Sternini. 

In risposta al tradimento di Cuc­
chi e Magnani e dei loro sparuti 
emissari, l e cellule, le sezioni, i 
singoli compagni e operai e intel­
lettuali, i lavoratori delle fabbri­
che, i partigiani, I democratici, 
esprimono fi loro disprezzo all'in­
dirizzo del provocatori riafferman­
do il loro attaccamento al Partito. 
Alla data di ieri mancavano sol­
tanto 203 iscritti per eguagliare il 
numero dei tesserati nella provin­
cia di Bologna nel 1950. Le »*-
zioni si sono impegnate, dopo la 
"spulsione dei traditori, e reclu­
tare 3000 nuovi compagni e f ià al-
rune di esse harmo raggiunto S più 
lusinghieri risultati: 4 reclutati a 
Pianoro, 24 a Vao, S • Tessignano. 
4 alla sezione Martiri, 7 alla Tosa-
relll. 13 alla Tarossi. 4 alla Berga­
mi. 5 a B'jdrio. 4 a Caselle di Cre-
valcore. 9 a Flesso, 2 a Casalecchio 
6 • Bastia, 8 a Altedo. 34 nell'I-

sezioni hanno reclutato per un to 
tale complessivo di 310 iscritti. 

A Modena la segreteria provin 
ciale d?lla F.G.C.I. segnala che 17 
giovani e ragazze, dirigenti di Sas­
suolo, si sono impegnati entro do­
menica 11 a reclutare due nuovi 
iscritti; ciascuno in risposta ai tra­
ditori. I compagni Luigi Gavioli e 
Alcide Vecchi si sono invece im 
pegnati a reclutare 10 giovani eia 
scuno. 

A Reggio Fanflia durante la ma­
nifestazione celebrativa del XXX 
anniversario della F.G.C.l. il com­
pagno Magnanini ha letto 1 primi 
risultati raggiunti dalle sezioni pei 
la generale mobilitazione in rispo­
sta ai traditori. 
' Oltre quaranta sezioni della 

F.G.C.1. hanno reclutato in questi 
ultimi giorni più di 350 giovani 

l'attenzione dell'opinione pubblica 
si volge al problema delle indu­
strie sulle quali scende la minac­
cia . di licenziamenti o di • totale 
chiusura. I rappresentanti di tutte 
le organizzazioni sindacali e del­
l'unione industriali di Napoli sono 
stati ricevuti dal sottosegretario 
Rubinacci. Nella riunione sono sta­
te esaminate le possibilità di man­
tenere integralmente la produzione 
dell'ex Ansaldo di Pozzuoli, della 
Gasimi. dell'IMM Bufola e della 
Ruepinp. 

Da parte sua il comitato regio­
nale dei Consigli di gestione del­
la Campania ha esposto in un am­
pio comunicato la situazione del­
le industrie napoletane - rilevando 
che oggi le aziende già colpite o 
quelle le cui condizioni vanno 
sempre più peggiorando sono pro­
prio quelle che subirono tempo fa 
una 'ondata di licenziamenti, mo­
tivati dalle - solite « esigenze ' di 
riorganizzazione e di ridimensio­
namento». Ci si avvede oggi che 
non di riorganizzazione si tratta­
va e che i licenziamenti non han­
no portato alcun beneficio ma an­
zi hanno aggravato la situazione. 
Per questo i Consigli di gestione 
chiedono che il problema delle in­
dustrie napoletane venga conside­
rato nel suo complesso, nel qua­
dro della generale necessità di 
mutare politica e di combattere 
l'indirizzo di riarmo. Un'importante 
iniziativa è etata presa dal Comi­
tato regionale campano della pace 
e dai comitati di fabbrica, di quar­
tiere e di comune della pace che 
hanno aderito alla proposta dei 
consigli di gestione di indire un 
«rande congresso delle industrie 
napoletane. 

A Roma sono presenti anche le 
delegazioni • dei lavoratori delle 
Reggiane di R. Emilia e delle 
Fonderie Riunite di Modena. Le 
due delegazioni hanno presentato 
ancora una volta al ministro del 
Lavoro le loro proposte per una 
soluzione delle vertenze che ten­
ga conto degli interessi delle eco­
nomie provinciali, quali per le 
Reggiane, la istituzione di un nuo­
vo corso di riqualificazione azien­
dale, una fotte indennità extra­
contrattuale per i dimissionari e 
una riduzione dell'orario di lavo­
ro che consenta di mantenere Im­
piegato il più alto numero possi­
bile di operai e impiegati e, per 
le Fonderie Riunite una riduzio­
ne dell'orario di lavoro che per­
metta a tutti i dipendenti di con­
tinuare in forma continua e nor­
male il lavoro. • . 

Particolare rilievo va assumen­
do la lotta in alcuni centri della 
Italia settentrionale in difesa del­

le piccole e medie industrie In­
vestite dall'ondata di licenziamen­
ti. A Voghera la lotta si sviluppa 
su una base di larghissima unità 
della popolazione ~ in difesa della 
Visa contro i 120 licenziamenti ri­
chiesti. Tutte le correnti sindaca­
li e politiche lanceranno un ma­
nifesto comune in base all'o.d.g. 
approvato in una riunione in Mu­
nicipio. 

Su analoga base unitaria si svi­
luppa a Cesena la lotta della in­
tera cittadinanza in difesa della 
Arrigoni dove, come è noto, sono 
stati richiesti 600 licenziamenti. 
Grandi ripercussioni ha avuto la 
riunione che si è svolta in Co­
mune fra le organizzazioni sinda­
cali, gli Enti, l e associazioni eco­
nomiche e di categoria e i rap­
presentanti del partiti politici i 
quali, senza eccezioni, compresi i 
rappresentanti della D.C., del 
PSLI, e della UIL, si sono dichia­
rati per la difesa dell'importante 
stabilimento. I lavoratori hanno 
preso atto dell'interessamento di 
autorità e parlamentari e si sono 
dichiarati nel contempo pronti a 

lottare con tutte le loro forze con­
tro i licenziamenti. • 

DI grande importanza per tutti 
i lavoratori italiani è la .battaglia 
che i lavoratori torinesi • della 
FIAT hanno ingaggiato contro il 
supersfruttamento. Sempre nuovi 
stabilimenti scendono di giorno in 
giorno in lotta. Oggi sospenderanno 
il lavoro per un'ora e mezzo le 
maestranze delle seguenti sezioni 
FIAT: le Ferriere di Torino e di 
Avigliana, la Grandi Motori, la 
Fonderia, la Lingotto e la Costru­
zioni Lingotto. Ieri hanno sciope­
rato la SPA, l'Aeritalia e la Ri­
cambi, 

il hacerdote J^fM 

• < • • % ' 
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dova, il Comitato dei partigiani 
della pace •' locale, ha organizzato 
un dibattito con la partecipazione 
anche del sacerdote prof. Alessio. 
Alla fine del dibattito è stato vo- Ĥy&i 
tato un ordine del giorno di con* & $ £ 
danna alla guerra e per la - ridu. &M. 
zione degli armamenti. In un se- ^'01 
condo dibattito, in cui per la pres- '•*•'*•'''? 
sione della • Curia, 
prof. Alessio ritrattava la sua ade-
sione al precedente ordine del gior­
no, i partecipanti, in gran maggio- :;i$$. 
ranza democristiani ed elementi di jV-'r 
Azione Cattolica, disapprovavano i l 7 
loro dirigente ed esprimevano' il 
desiderio che questi liberi dibattiti 
fossero continuati. • ' •••;.•<• •i'-";.:?j\*l 

A Torino, presso'la Parrocchia,;•£} 
di S. Giulia, il vice parroco riu- :;.v..'̂  
nisce regolarmente un gruppo di v " * 
giovani che condividono le > idee 
relative alla possibilità di incon­
tri per la pace, espresse nella ri­
vista « Adesso ». - " '••-••-
' A Vimercate, provincia - di ' Mi­
lano, tra la massa della popolazlo 
ne che si è riversata dal sindaco 
democristiano per protestare con- j 
tro l'arrivo delle cartoline preav- •'-. 
viso, interpretate con un nuovo se- -
gno di guerra, figuravano molti gio- i 
vani dell'Azione Cattolica con il ' 
distintivo all'occhiello. 

Numerosi sono a Urbino i Comi- -' 
tati della città del quali sono en- . 
trate a far parte donne cattoliche -• 
spinte dal disagio che . la prolitica ; 
di guerra del governo sta creando .' 
ovunque. - — , . , . . . •- «... -•-••-

In provincia di Catranissetta, a •"-: 
S. Cataldo e a Montedoro, paesi in " 
cui l'influenza democristiana si fa :; 
sentire fortemente, grande è stata > 
l'impressione ' della cittadinanza, : 

che ha visto sfilare in piazza ac­
canto al comunisti e socialisti forti 
gruppi democristiani, nelle dimo­
strazioni contro i l generale stra­
niero. \. -.. . . . -*• 

:r;JÌ 
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Il convegno delle Confeéerterre 
del Lazio e dell'Umbria 

Si è tenuto Ieri a Roma il conve­
gno delle Confederterre dèlie provin­
ce del Lazio' e dell'Umbria; Il Segre­
tario generale della Confederterra 
Ilio Bosl ha aperto I lavori con una 
approfondita relazione sulle conse­
guenze deUa politica di riarmo nel­
l'agricoltura e sulla lotta per la ri­
forma agraria e 11 Piano del Lavoro. 

. • ! • : • • 

ALLE ASSISE m VEHONA 

Si È aperto il processo 
alla "Uoiante Rossa,, 

L'istruttoria smentisce le speculazioni governative 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VERONA, 8. — Dict'ofto otouemi, 

quasi tutti - ex-partigiani, hanno 
preso posto verso le ore 9 di sla­
mane, sul banco degli imputati, 
mentre il vasto salone del Palazzo 
della Ragione, che ospita la Corte 
d'Assise, s'andava affollando di av­
vocati, di giornalisti e di pubblico 

Cerne è ^joto intorno ci tre rac­
capriccianti assassina che commos­
sero l'opinone pubbliea, quelli di 
Ferruccio Gatti il 4 novembre 194? 
e di Felice Ghisalberti e del doli. 
Leonardo Masraza il 27 oennaio 
1949 la Questura milanese cor­
dialmente coadiuvata da una 
parte notevole della stampa anti­
comunista. tentò a suo tempo, nel 
1949, di gettare le basi di un grosso 
processo politico contro una cin­
quantina di giovani, quasi tutti ex 
partigiani, che dopo la liberazione 

IN USO STAOSO FOKMATOSI IN SEGUITO ALLE PIOOUIE 

Sette giovani annegano 
durante una gita in ha rea 

1 UDINE. S. — TJna tremenda scia­
gura nella quale hanno trovato la 
morte per annegamento sette giovani 
si è verificata In uno stagno forma­
to»! a seguito delle piogge di questi 
giorni in località Prati Angeli, a cir­
ca 150 metri dal LJvenza e a mezzo 
chilometro dal suo arnuente Medu-
na: la distesa d'acque, dal ponte di 

L'fenbex^azlone aveva appena per­
corso quattro o cinque metri quando 
andava ad urtare contro un salice 
non scorto In tempo perchè, come 
molti altri alberi situati In detta 
località, era sommerso dall'acqua in 
quel punto profonda oltre tre metri. 
L'inaspettato urto faceva perdere lo 
equilibrio al Paolo Santa rossa, il 

Tremescque si allarga per quattro o quale cadeva in acqua. I suol corn-
soccorrerlo. cinque chilometri fino a Uan«ue e 

Porto Buttale, borgate che pure ai 
trovano ai margini dei fiume. • 

La bellissima giornata piena di so­
le aveva invogliato un gruppo di gio­
vani a compiere una gita in barca 
nello stagna 

Della cosa fa Interessato ti carret­
tiere Antonio Tof foto, proprietario di 
un natante lungo un paio di metri 
e largo «rea ottanta centimetri. Po­
co dopo le 14 salivano nella barca 
con II Tortolo tre ragazze e quattro 
giovani: Bruna De Marchi, di Otta­
vio di 90 anni. Delia Dal Zin di Car­
io di anni ai . Antonio Reatlotto di 
18 anni • Teresa diciannovenne, sua 
sorella (Il padre loro Giuseppe era 
nartlto proprio stamane per ripren­
dere li lavoro nelle miniere di Ova-
ro). il tredicenne Giorgio Polesello 
di Luigi. Angelo Maluta di OUvo di 

pagnl al affrettavano a 
ma fatalmente portandosi tutti da 
un lato facevano capovolgere il na­
tante. Destino volle, che. escluso 11 
Toffolo tutti gli altri venissero a tro­
varsi proprio sotto la barca capo­
volta. . :. • 

A quanto si è potuto poi accertare. 
del giunti soltanto l'Angelo àCalut-
ta era un ottimo nuotatore, per cui 
gli altri spinti dalla dlsjierazlone si 
aggrapparono a lui finendo così tut-
U Invischiati nel fondo melmoso. 
Soltanto U Toffolo riusciva ad ag-
rraoparel al relitto e poco dopo ve­
niva . raggiunto dal primi accorsi 

l'Autorità giudiziaria, le salme sono 
state collocata su un autocarro e 
trasportate nell'edificio delie scuole 
di Ghlrano In attesa del funerali ' 

Arrestato a Genova 
un truffatore d'eccezione 
GENOVA, a — E" stato assicura­

to al]* Giustizia tale Gino Migliori­
ni, da Firenze, ricercato da tutte le 
questure e dai carabinieri, il quale 
risiedeva a Genova sotto false gene­
ralità. 

Egli era riuscito a farsi spedire 
dalle Puglia cento quintali di olio. 
che pagava, con assegni di banche 
inesistenti, ed un'altra grossa par­
tita di olio l'aveva acquistata in To­
scana con lo stesso sistema. 

Il Migliorini era colpito da vari 
ordini di cattura fra cui uno della 
Procura di Alessandria e ricercato 
dalle questura di Roma, Napoli. Ge­
nova, Bologna, Padova. Venezia. Mo-

s'ernno raccolti, nel rione di Lam­
biate, sotto il nome di «Volante 
Rossa - Martiri Partigiani»/ -

Che in Votatile Rossa fosse tutto 
altro che un'organizzazione a sfon­
do terroristico è ampiamente di­
mostrato dal testo della sentenza 
della Sezione istruttoria presso la 
Corte d'Appello di Milano riunita 
in Camera di Consiglio il 7 aprile 
1950. La sentenza ordinava l'imme­
diata scarcerazione di diciotto ap-
parfenetf alta Volante Rossa. Al 
foglio 47 si leage: « E* proprio del­
la specifica attività ài alcuni sin­
goli che può desumersi l'esistenza 
di un accordo preventivo di volon­
tà per scopi criminosi, mentre per 
altri è insufficiente e P*r altri an­
cora manca del tutto la prova di 
una •• loro partecipazione a \ fair 
accordo». 

Chi erano dunque, chi tono, i 
componenti delta Volante Rosta? 
Risponde la sentenza, al - foglio 
n. 44: - Nel corso del procedimento 
l giovani dello yolante Roma han­
no, pressoché concordemente, cosi 
dichiarato: l'organizzazione ri pro­
poneva: raccogliere elementi gio­
vanili partigiani, allo scopo di man­
tenere viva la fiaccola di patriot-
thmo e di • perpetuare fi ricordo 
delle gesta partigiane nobili e ©lo 

La seduta alla Camera 
(continuazione dalla prima patina) :;','_• 

l'on. Calamandrei avevano invita- v 

to la maggioranza, fin dai giorni /, 
scorsi, a • non dar prova di cosi ". 
grave insensibilità parlamentare e -" 
democratica. -• •-••'••• -.\-

E dinanzi a tale Isolamento e « ''"', 
cosi motivate " accuse, e vedendo» : 
si colta in contraddizioni stridenti ': 

in manifesta malafede che l a \ 
maggioranza d.c. ha ritenuto ' op- ? 
portuno all'ultimo momento riti» -
rarsi. Il d e . Bettiol si è alzato e ' 
a nome, dei gruppo, smentendo^*' 
Tcsauro,. ha • annunciato il ritiro 
della proposta Riccio e l'adesione ;:.?h 
della D.C. alla proposta Martino SA,?, 
pura e semplice: alla eleziore, : {: 
cioè, con maggioranza di tre quin- ?;~/ 
ti, senza il successivo ripiego dui- -&,;<; 
la maggioranza semplice. -,>•• -̂• ::£$ 

Posta ai voti, tale proposta è ?>f 
stata accettata all'unanimità. La -1-/Ì 
sua importanza è evidente: la sc<il- ;''WÌ 
ta del giudici dovrà infatti neces- if? 
sanamente conseguire da un - r.c- £7 \ 
cordo almeno tra alcuni groppi y . : ; 
dell'Assemblea, e la maggioranza ; :S& 
d.c non sarà più la sola arbit a. \^P 
Un tale accordo è indispensabilo "y,.^ 
per il prestigio «rtesso della Cor- ;:", '.-£ 
te, e sebbene la maggioranza di 
tre quinti non sia sita e possa 
matematicamente essere • raggimi- J^' 
ta con varie combinazioni un più ,-- ". * 
largo accordo è per lo meno gran* ?;_ 
demente facilitato: anche se i d.c,:„:;:-'2 
con il voto contrario delle si.-d- ;.vft 
stre, hanno approvato ' un'aggiun. %: 
ta al sistema di elezione, seconda .-f-". 
il quale,' alla terza votazione, è £•?, 
sufficiente la maggioranza dei tre ::/~ 
quinti dei votanti, anziché del ^ 
componenti l'Assemblea. ' - • •: ">;, 

Definite cosi le modalità di e ie - \-l J 
zione dei cinque giudici da parte .-.C 
del Parlamento (art. 3), il dibat- ••'/.? 
tito e le votazioni sono prosegui- -: 

ti sugli • altri - articoli • -- l -«--'--
A questo punto la maggioranza 

democristiana ha tentato di sba- '..;• 
razzarsi della Ieggfe sulla Corte • ;>v 

Costituzionale, e di demandarne Io : - A 
ulteriore esame a una commissio- •;-..-. 
ne parlamentare. Su questa prono- -"v!

( 
sta si é acceso di nuovo un vivace ••'..••„: 
dibattito che ha vistò numerosi ora- ,"'.?. 
tori dell'opposizione (GuTIo. Fer- '"v^ 
randi. La coni ed altri> opoorsi alla T. ?? 
preposta per una serie di motivi :c[-
di carattere procedurale, costitu- :£X£ 
rionale e di sostanza. * Anche qui " ; '?£ 
i d.c. hanno tentato di prevalere '^y 
col peso dei voti, ma sono stati ";4; 

oostl dinanzi a una situazione tale :"-'*; 
che hanno dovuto, loro mnlersdo, -'- ':? 
far marcia indietro e ritirare la i ; |' 
proposta. L'esame della leeee re - :>::-| 
sta pertanto il primo argomento al- • - | 
l'ordine del giorno della seduta di - , : 

oggi. ... -
Ma quando la seduta stava ner ;-- ì 

aver termine, fi è visto il m«t;vt> ; -> 

.1 

. ( „ , . J ; f„ì t.. J~,- _ . . . . - . * . . _ -»*cr icrraine. wi e vaio u mmivo 
• 1 „ ' ! : i J ? J ^J,ayxJ>TOTa «'"""-ivero P*r cui ! d e. avevano f e n i c o te il periodo della guerra clande­
stina » Più avanti si legge- ~Con 
traddice alla segretézza d'elle as 
sociazloni -• erfmi»tn*e • rimpo«|mrfo-

di sbarazzarsi della te??e '«"Ila : 
Corte co-tituTionale : L'on CFA-
TRIAN ha mfatH proposto una i n . 
versione dell'ordine del eiornn del 

ne tarale. Agrffritffini coreografi- i , v n H e nn-erirnento in e-so nrf^ .-
Sa,,ns*ìf manifestazioni patriottiche m a d-j referendum, delle H»* le*- v ^ 
della WM'Itossa^ ,_._'J:_~y. rt <*« «tanziarn» comnle«.«;vt.rr*nte :i-J: 

""" '~'~ *~* *~ ?5A miliardi per le *pe-e di «*uerra. " 
Anche qui vivace 

L'imrtii/ifo Trincheri. interrogato 
ver primo, conferma i sloi prece­
denti interroijatori. ad eccezione 
di quello nel quale aveva affer­
mato che Paaqio fi'- Alvaro . re 
^pensabile delta » Votante rossa . ) 
'o avrebbe fsfiaafa a rw-feripare 
all'omasainfo del Ghisalherti e de? 
Massnta. Riconferma, invece, che 

si e ri*("-eso -
•1 dibattito n conroavno f.ACONX ' 
ha e«oosto 1 motivi per cu? ^inse­
rimento di un nuovo ar^omentr» al­
l'ordine del rinrno richiedeva, a 
norma del Regolamento, im* v c h . 
Mene soeciale-. contrasisto nerta 
9ia eSDosìzlnne d^tV^tolAranva fa. 

-** 

fa prfmo- devotizione tu domita adi»in«ji e rumorosa de1!* Trm'-'oTarrni 
i/na tuppre«aotfa contro » Pitoqio e dalVjmnaTienTj» non *pr*Mt-t«m-
rnrr»*r<nFe recanti* hd di non n- |»e controllata del tw«?p>M* n m n -
r>erin soccorso durante la tna la-|t>hL Laconi ha cnrcl'wo ^^^er^o 
stanza. ,. TaonUe^Tlnre -!ei t>e»oifl'r.*»-»« < f! 

Dalla riva poco discosta al gettavano Idena, Cuneo. Brescia, Reggio Emilia 
a nuoto alcuni coraggiosi giovani. I Foggia* Avellino, Temi. Ancona, Li­
ma purtroppo il loro intervento è verno, Lucca, Pistola e Lecce. 

„ a — »—. - - «-.".—. — 19 anni ed infine Paolo Santarosa fu 
molese, 4 a Castenaso. 6 a GallolGiuseppe. dt 14 anrtt. All'unico re-
BolotBea» « a A PpoUcaUi, Altre I eoo ai pose 4 Toiroie, 

« s t o vano nolchè non anno riusciti 
che • ripescare del cadaveri. Scene 
strazianti sono avvenute quando eo» 
no accorsi sul posto 1 familiari «Mlie 
vittime. 

e* â*̂ ŝ - • * • • ?nffj 
• •- " • - - . • , , . j - . -., 

Egli assumeva di volta in volta 1 
pio svariati nomi come Aldo Ctoca-
rellL Francesco Rosselli. Franco e 
Olullo Cairoti. Arturo Rossini, Ma­
rio Barleo, Alberto Proletarie. 

Nel pomeriQoio tono pò* tt«f 
'n*errogati ali altri immrt/jfi. che 
tyrnio neonfo 1 loro addebiti. Si è 
noi Iniziata Pe?cti»fir>ne deVf pari'' 
'e*e che e durata fino alle 19 e 
riprendere i*o»f»*ff*»Mj_ 

r e o AKCUTCO 

Une bimba di 11 anni 
impiccata in una stalla 
MESSINA, ». — la località «ina­

gra è stata trovata impiccata In 
una stali» la •ndtcenae Terese Me­
la, «1 Aateaio. lfoa al è 

dopo di hrl lì «odali*» 
tra vivi anplansl. ha rlch»an-a*o la 
""argioranza alle «uè «-e*Tv*T.«*Mlt-

1 d e . non hanno mte*» regioni 

•nrlone e menlfe«tan«V» n nrocj-^to 
l i solneere avanti :!r*neTat»m»f»i# 
'» prnnrle'porltfea di «nrrra. H»i*-
•y» votate per f! mwwlaTwyrtr d*f» 

** n e. 9 nanne) lit «af ntowm eTana— 
"A ene a t.i«wlc»itJH» iNTaji « n i . 

»«fw» «rtttvwm 11 iWwMllf* ««Ha.,,., 
n**1* f\ntirmlt*n}+ •» anfFM à n f a a i ^ 
w * » di «nevra i M a n s *- •*- "-^* 
binati, aaeuMe. 

-•: .f'\ 

£.' Ì S ^ ' : ; ^ » ; ^ ^ 
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WWM^* K-.t*va 


